
           
 

Roma, 14 luglio 2006 
 
Illustre Presidente Prodi, 
 
Le scriviamo a proposito del tema nucleare e come questo verrà affrontato nell’ambito del 
prossimo G8 di San Pietroburgo.  
 
Sulla bozza di testo relativo al capitolo nucleare sappiamo che la Germania e l’Italia hanno 
espresso una posizione critica e la bozza attuale del testo ne tiene in qualche modo conto, 
affermando che ci sono posizioni diverse sull’argomento. 
 
Le chiediamo di mantenere ferma una posizione fortemente critica e in particolare che 
venga ribadito in modo chiaro il punto di vista dei Paesi che non condividono il rilancio 
del nucleare.  
 
In particolare bisognerebbe affermare, nel documento, che i  Paesi che non condividono il 
rilancio del nucleare ritengono che: 
 

• non esista ancora una tecnologia intrinsecamente sicura e che per 
affermazione degli stessi proponenti, la “generazione IV” non sarà industrialmente 
matura prima del 2030; 

• che non esista ancora un ciclo del combustibile nucleare che sia intrinsecamente 
non-proliferativo; 

• in tal senso è necessario modificare l’obiettivo istituzionale della IAEA perché 
promuovere l’uso pacifico del nucleare e impedire la proliferazione atomica sono 
obiettivi in aperta contraddizione tra loro; 

• le politiche di rilancio del nucleare, nei Paesi che le promuovono, sono basate su 
massicci aiuti di stato e che questo non è accettabile dopo 60 anni di investimenti 
pubblici in ricerca e sviluppo; 

• il tema delle gestione di lungo termine delle scorie nucleari non è stato ancora 
risolto in nessuno dei Paesi che hanno sviluppato questa tecnologia 

• la fonte nucleare sia molto limitata dal punto di vista delle risorse di Uranio 
estraibili a costi calcolabili e che dunque questa scelta finisca col creare più 
problemi di quelli che pretende di risolvere 

 
Ringraziandola per l’attenzione, rimaniamo a Sua disposizione per ogni chiarimento. 
 
Cordiali saluti, 
 
Donatella Massai – Direttore generale di Greenpeace Italia 
Roberto Della Seta – Presidente Legambiente 
Fulco Pratesi – Presidente WWF Italia 
 
 

 


